
vino&denominazioni Stamattina l'assemblea del Consorzio Emilia all' unanimità ha dato il via libera al
Disciplinare che vieta la frizzantatura fuori regione.Come reagiranno gli imbottigliatori?

Segue a pag. 2 >>>

i       “lambruschisti” hanno detto sì. 
Stamattina, a Modena, il nuovo 

disciplinare dell'Igt Emilia è passato 
all'unanimità e senza modifiche  alla 
“riunione di pubblico accertamen-
to”, convocata dal Mipaaf e pre-
sieduta da Michele Zanardo (vice 
presidente del Comitato nazionale 
vini). Nella sede della Camera di 

Bianco&Rosso
Le ReGioni 
TRadiTRiCi

S   i può dire che il sistema delle 
autonomie regionali finisce per 

colpa delle stesse regioni che hanno 
dilapidato in vent'anni un capitale di 
fiducia dei cittadini e, nel caso che 
più interessa i lettori di Tre Bicchieri, 
dei produttori di vino? Uno dei più 
stretti collaboratori del sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio, 
Catricalà, uno di quelli che ha contri-
buito a stendere il testo del disegno 
di legge (anticipato dal quotidiano la 
Repubblica) che riduce drasticamen-
te il potere delle Regioni e che oggi 
va in Consiglio dei ministri, risponde 
di sì al "Bianco&Rosso" e lo fa pren-
dendo a prestito le parole della rela-
zione di accompagnamento al dl: "Il 
governo intende promuovere un inter-
vento migliorativo in relazione alle 
maggiori criticità emerse nel corso di 
questi anni". E le criticità non sono 
solo le ruberie di questo o quell'altro 
consigliere regionale; non sono solo 
le connivenze criminali di presidenti e 
assessori. Sono, per quanto riguarda 
l'agricoltura e la filiera del vino, l'as-
senza di serie politiche di sviluppo, 
l'assenza di controlli sul Catasto viti-
colo per cui i produttori, ogni anno, si 
dannano l'anima a rivendicare le loro 
produzioni, l'assenza di controlli sulle 
aziende e sulle superfici vitate che ha 
dato origine ad uno scandalo gigante-
sco su cui Tre Bicchieri di domani 
accenderà i suoi riflettori. (g.cors.)
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L’eleganza dei 
vini trentini

di Gianluca Atzeni

provenzacantine.it
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La RivinCiTa 
dei LambRusChisTi

An
no

 3
 n

.1
67

 m
ar

te
dì

 9
/1

0/
20

12
 U

lti
m

o 
qu

ar
to

1405M_205x35_BMW_F31_GamberoRosso.indd   1 06/09/12   11:59

vino&finanza
Farnese vini

interessa 
a benetton

vin0&fRoDi
sei milioni

di iva evasa
15 arrestati

a pag. 2 a pag. 4
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vino&Finanza
FaRnese vini CeRCa soCi e si RivoLGe
aLLa sGR di aLessandRo beneTTon

vino&FRodi FisCaLi
sei miLioni di iva (aLL'esPoRTazione) evasa
15 aRResTi, seTTe aziende seQuesTRaTe

n L'enologia attira 21 Investimenti, la sgr di Alessandro Benetton, 
uno dei figli di Luciano, il fondatore del gruppo di Ponzano Veneto. 
Sul tavolo del Fondo infatti sarebbe arrivato il dossier Farnese Vini 
di Ortona, il cui capitale fa  riferimento a  Valentino Sciotti 
(27,38%) e Filippo Baccalaro (20,25%), oltre alla famiglia De luliis 
(15%). Nell'azionariato della Farnese Vini figurano anche investitori 
esteri: La Cascina Holding BV (Olanda) con il 25% e il fondo inglese 
Tommy Investment Ltd (12,5%). Nel 2011 il fatturato della Farnese 
Vini  è stato di 30 milioni di euro (con 12 milioni di bottiglie) con un 
utile di 2,7 che ha permesso alla società di distribuire un dividendo 
di 680mila euro. Il trend positivo si sta confermando anche 
quest'anno: a maggio i ricavi consolidati sono cresciuti a 11,3 
milioni (+7,7%) e il portafoglio ordini è salito del 3,2%. 

n Fingevano di vendere vino e liquori  in paesi extra Ue e invece li com-
mercializzavano nell'Unione europea, evadendo l'Iva per oltre 6 milioni di 
euro. Sono 15  le persone arrestate, 14 in Italia una in Germania. L'inchie-
sta, coordinata dal procuratore di Alessandria Giancarlo Vona, è  stata 
condotta dai carabinieri in collaborazione con la polizia tedesca. Il provve-
dimento firmato dal gip di Alessandria riguarda anche il sequestro preven-
tivo di sette aziende, immobili e conti correnti bancari per un valore di 15 
milioni. Nelle indagini sono finiti anche tre funzionari dell'Agenzia delle 
Dogane. Per scoprire che gli alcolici viaggiavano dentro i confini comunita-
ri sono stati utilizzati dispostivi Gps installati su alcuni camion. Le sette 
aziende sequestrate sono la Verlight Italia di Avellino (che si pubblicizza 
con un sito con Pulcinella), la Martinengo Distribuzioni e la Martinengo 
Vini e la Ricar di Belveglio (Asti), la Luxor di Mugnano di Napoli, la Agro 
Ambiente International di Calvizzano (Napoli), la Cascina Dellavalle di Asti.

commercio, in poco più di un'ora, si 
è completata così l'istruttoria per la 
modifica di un disciplinare di produ-
zione contestatissimo, come ha riferi-
to puntualmente Tre Bicchieri.  
I produttori  hanno ottenuto ciò che 
volevano: tutelare la tipicità del pro-
dotto emiliano ridisegnando i confini 
della zona di produzione. Una nuo-
va carta geografica che taglia fuori 
numerosi e grandi imbottigliatori di 
Piemonte, Lombardia e Veneto, tra 
cui Caldirola, Fratelli Martini, Zonin, 
Bosco Malera, Contri e Pirovano. Un 
riconoscimento atteso ma anche una 
rivincita dei viticoltori che, dopo aver 
ottenuto il sostegno della Regione, 
tramite il Consorzio per la tutela dei 
vini dell'Emilia (che rappresenta il 70% 
delle aziende vitivinicole che utilizza-
no la menzione “Emilia”) hanno fatto 
pervenire 5.423 deleghe per un tota-
le di oltre 10mila ettari (il Consorzio 
rappresenta l'80% dei viticoltori che 
rivendicano l'Igt Emilia).   
Percentuali bulgare, che hanno fatto 
dimenticare in un colpo solo le de-
lusioni per la bocciatura del vecchio 
disciplinare Igt, presentato nel 2009 e, 
a detta di molti produttori e associa-
zioni di categoria, rigettato dal Mipaaf 
proprio per le forti pressioni degli im-
bottigliatori.    
Nuove regole, quindi, scritte “nel mas-
simo rispetto delle norme italiane ed 
europee”, fa notare il Consorzio, che 
faranno sì che il lambrusco frizzantato 
si produca solo nelle province di Fer-
rara, Modena, Parma, Piacenza, Reg-
gio Emilia, parte del bolognese; com-
prese le zone limitrofe delle province 
di Ravenna, Forlì-Cesena, Mantova e 
Cremona. Dal 1°gennaio 2013, chi sta 
fuori da questa mappa dovrà acquistare 
il prodotto già elaborato per poi im-
bottigliarlo. “Si tratta di cambiamenti 
che non porteranno ad aumenti signi-
ficativi dei costi di produzione – rileva 
il direttore del Consorzio per la tutela 
dei vini dell'Emilia, Ermi Bagni – ma 
che, invece, daranno dei benefici anche 
agli imbottigliatori fuori zona. Dalle 
nuove regole ci aspettiamo un ritorno 
in termini di qualità e soprattutto di 
prezzo”.     
Oggi, il Lambrusco Igt ha una pro-
duzione da cento milioni di bottiglie 
annue e copre tra il 60 e il 70 per 
cento del valore delle esportazioni di 
vino dell'Emilia Romagna. Il prossi-

mo passo è atteso in sede di Comitato 
nazionale vini del Mipaaf, che torna a 
riunirsi il 30 ottobre prossimo (dopo 
un ampio lasso di tempo in cui non 
si è riunito per mancanza di pratiche 
da valutare e pareri da esprimere). In 
mancanza di ulteriori osservazioni da 
parte dell'organismo ministeriale, ci 
sarà la pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale italiana e l'invio a Bruxelles. 
Da quel momento, il Consorzio po-
trà chiedere la protezione transitoria 
dell'Indicazione geografica (Ig), così 
come gli altri prodotti del comparto 
agroalimentare. Passeranno sei mesi e 
il disciplinare dovrebbe essere operati-
vo in maniera definitiva. A meno che 
qualcuno non decida di presentare ri-
corso al Mipaaf o alla stes-
sa Unione europea.

La RivinCiTa deL LambRusCo
Continua da pag. 1 >>>
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obiTuaRy
RoCCa, LanGaRoLo
doC, muoRe suL
suo uLTRaLeGGeRo
Muore in un 
incidente aereo 
l'erede della 
Albino Rocca di 
Barbaresco, 23 
ha e 150mila 
bottiglie che 
quest'anno ha 
vinto un 
Trebicchieri 
della Guida Vini 
del Gambero 
Rosso.  Angelo, 
(foto) 64 anni, 
era alla guida di un ultraleggero preci-
pitato ieri mattina a Lobbi, alle porte di 
Alessandria. Con lui c'era anche la 
compagna, Carmen Matta. Anche per 
la donna non c'è stato nulla da fare. Il 
velivolo era partito da Costigliele. Per 
cause ancora da accertare, l'ultraleg-
gero ha perso quota ed è precipitato in 
mezzo a un campo, a pochi passi 
dall'autostrada Torino-Piacenza. Subito 
dopo lo schianto, l'aereo si è disinte-
grato, prendendo fuoco. Angelo Rocca, 
grande appassionato di volo, era molto 
conosciuto in tutta la Langa. Originario 
di Barbaresco, come la sua compa-
gna, era titolare dell'azienda  fondata 
dal nonno Albino. Angelo si occupava 
del lavoro in vigna e in cantina, aiutato 
dal genero Carlo e dalle figlie Daniela, 
Monica e Paola.

http://www.freewine.eu


i russi bevono sempre di più vini d'importazione.
Secondo i dati del Servizio Doganale Federale, nei 

primi cinque mesi del 2012 il volume delle importa-
zione è  aumentato del 10,2%. Tale crescita è da attri-
buire soprattutto ai vini di basso prezzo della Moldavia 
e Ucraina, i cui volumi d'importazione sono adesso 
paragonabili agli indici dei tre più grandi paesi espor-
tatori: Francia, Italia e Spagna. Nei primi cinque mesi 
di quest’anno la Russia ha importato 97,5 milioni di 
litri di vino, cioè 9 milioni di più rispetto all'anno scor-
so. A questo aumento dell'import enologico va aggiun-
ta anche la crescita della produzione interna (+13,4% 

sempre nei primi cinque mesi del 2012).  Come dice-
vamo, si registra il ritorno delle importazioni dalle 
repubbliche dell'ex URSS: Moldavia e Ucraina. I mol-
davi, dopo aver trovato l'accordo con il Controllo Sani-
tario Statale della Federazione russia (di cui Tre 
Bicchieri ha già parlato) hanno aumentato le fornitu-
re di 3,8 milioni di litri, salendo a 9,5 milioni di litri, 
riavvicinandosi così agli 11,9 miloni del periodo pre-
crisi. Ma la crescita più eclatante è quella dei vini ucrai-
ni.  Un anno fa l’Ucraina era settima fra i fornitori di 
vino  con il 6% del volume totale delle importazioni. 
Dall'inizio del 2012 le importazioni di vini ucraini sono 
più che raddoppiate, da 5,3 a 12,8 milioni di litri, por-
tandosi al quarto posto a ridosso dell’Italia che conser-

va, per ora, il terzo posto. Questo repentino successo si 
spiega col fatto che negli ultimi due anni la crisi dei 
consumi interni  ha portato al collasso il comparto del 
vino. Gli importatori russi hanno quindi colto al volo 
la possibilità di acquistare i vini moldavi e ucraini a prez-
zi stracciati. Nel frattempo, le importazione dalla Fran-
cia sono diminuite di 1,3 milioni di litri (la quota di 
mercato cala dal 21,9% al 18,5%), mentre i vini spa-
gnoli segnano un +1,2 milioni di litri e i vini italiani 
fanno 800mila litri in più. In picchiata i vini tedeschi, 
le cui importazioni crollano del 40,8%, passando da 8,7 
a 5,2 milioni di litri.     
* esperto di enologia e console onorario  
d'Italia a Samara

vino&meRCaTi La Moldavia e l'Ucraina sono i due veri grandi "fornitori enologici" di Mosca. Al quarto posto dopo Francia e Spagna 
e insidiano l'Italia. Come si spiega? Con il crollo dei prezzi all'origine e una qualità accettabile per il mercato.

La Russia beve i vini deLL'eX uRss

Inviaci la tua ricetta ispirata ai piatti o ai sapori 
tipici sardi, emiliani, veneti o campani! 
Ma attenzione, la ricetta deve contenere uno 
dei Grandi Formaggi DOP: Asiago, Mozzarella 
di Bufala Campana, Parmigiano-Reggiano e 
Pecorino Sardo.
Se vinci, cucinerai la tua ricetta assieme 
agli chef Luigi Pomata, Massimo Bottura, 
Carlo Cracco e Gennaro Esposito durante 
l’evento Qui cucinare è DOP! 

Regolamento e iscrizioni su 
www.grandiformaggidop.com

      

I GRANDI FORMAGGI DOP presentano
RICETTA AL PECORINO SARDO DOP:

invia la tua ricetta entro

e non oltre il 14 Ottobre

RICETTA AL
PARMIGIANO-REGGIANO DOP:

invia la tua ricetta entro

e non oltre il 21 Ottobre

RICETTA ALL’ASIAGO DOP:

invia la tua ricetta entro

e non oltre il 28 Ottobre

RICETTA ALLA MOZZARELLA

DI BUFALA CAMPANA DOP:

invia la tua ricetta entro
e non oltre il 04 Novembre

vino&CRiminaLiTà
Ruba boTTiGLie PeR 2,7 mLn di $

vino&Finanza
Quei GRan CRus soPRavvaLuTaTi

Pensavano di mettere al sicuro  i loro vini (pregiati)  nelle 
cantina della società specializzata in “wine storage” 
Legend Cellars in Irvinia (California) che  si pubblicizza 
così: “Offriamo storage sicura nella nostra cantina che è 
monitorata da videocamere, motion detection e pattuglie 
di sicurezza locale, per 24 ore al giorno". Peccato che a 
rubare fosse proprio il proprietario, George Osumi, che in 
quattro anni ha messo da parte un bottino di 2,7milioni 
di dollari. Il sistema era semplice: una volta portato il 
vino nella sua Legende Cellar,  Osumi sostituiva le botti-
glie pregiate con vini di bassa qualità. A quel punto, con 
la complicità di un amico, metteva le bottiglie originali 
all'asta. Smascherato da un cliente, Osumi è stato arre-
stato e adesso rischia fino a 16 anni di detenzione. (l.so.)   

Qual è il vero valore di uno Chateau Lafite 2010? Se lo 
chiede il quotidiano economico Financial Times che ha 
messo a confronto le valutazioni del Liv-ex e quelle di 
Nobles Crus, un fondo d'investimento del vino (capitale 
109milioni di euro e un magazzino di 60mila bottiglie) con 
sede in Lussemburgo. Il risultato? Se per il Li-vex l'eti-
chetta vale 840 euro, per il wine fund  lussemburghese 
ne vale oltre mille. E la forbice dei prezzi (in media del 
36,7%) si ripete per tutti i cinquanta vini del fondo Nobles 
Crus . “Le nostre valutazioni sono in linea col mercato”, si 
difendono Miriam Mascherin e Michel Tamisier, fondatori 
del Fondo Nobles Crus, finiti sotto la gogna mediatica. 
Ma il loro non è il primo caso di rincaro (sospetto) dei 
prezzi del vino sui mercati finanziari. (l.so.)
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Pubblicità
Direttore commerciale Franco Dammicco
06 55112356 - mail: dammicco@gamberorosso.it
resp. Divisione Pubblicità Stefano Dini Ciacci
06 55112346 - mail: ciacci@gamberorosso.it
Concessionaria Poster Pubblicità
Via Angelo Bargoni, 8    00153 Roma
tel. 06 68896911   maiil: poster@poster-pr.it

di Gianguido Breddo *

http://www.grandiformaggidop.com


Il  la mbrusco dei  grandi  riconoscimenti

i grandi appassionati aspettano solo il Concerto migliore

LA GUIDA DEL GAMBERO ROSSO. La regione più brillante (enologicamente) del Sud chiude la presentazione
dei vini con il massimo rating.  Appuntamento a sabato 20 ottobre a Roma per la consegna dei premi. Con una sorpresa....

PuGLia, naPa vaLLey
dei vini deL sud

La Puglia prosegue nella crescita e nella conqui-
sta delle posizioni di vertice dell'enologia ita-

liana. Una posizione naturale, vista la qualità dei 
vitigni autoctoni, le condizioni climatiche e l'am-
piezza della produzione. Prima la riscoperta di viti-
gni poco noti, come il nero di Troia o il 
sussumaniello, poi l'esplosione del primitivo, infine 
la rinascita del negroamaro stanno restituendo alla 
Puglia la sua giusta dimensione enologica. Inoltre 
si stanno finalmente scoprendo le vocazioni dei ter-
ritori, primo passo per arrivare a identificare e valo-
rizzare dei veri e propri cru.    
Manduria e Gioia del Colle sono ormai un riferi-
mento per tutti gli amanti dei vini di stile mediter-
raneo, in cui frutto, potenza, dolcezza e ricchezza 
alcolica sono sostenuti ed equilibrati da una fre-
schezza inimmaginabile fino a qualche anno fa, 
mentre il Salento sta ritrovando il suo punto di rife-
rimento, quel Salice Salentino, realizzato con il 
negroamaro e un saldo di malvasia nera, che sta 
uscendo dallo status di "monumento regionale" in 
cui per anni si era confinato, per tornare a essere un 
vino in grado di competere sui mercati .   
Proprio a questa denominazione, con la Riserva 
'09 di Cantele, va il premio per il vino dal miglior 
rapporto qualità/prezzo Parlando di territori, ci 
sembra invece in un momento di ripiegamento la 
zona di Castel del Monte, esplosa qualche anno fa 
e ora un po' incerta sulla strada da percorrere, men-
tre sembra finalmente avere voglia di qualità la zona 
di Cerignola e tutto il Foggiano, dopo anni di pro-
duzione consacrata principalmente alla quantità.   
Va sottolineato che si sta lavorando anche alla pro-
duzione di bianchi interessanti, grazie all'approfon-
dimento delle potenzialità dei vitigni locali, in 
particolare della verdeca e del minutolo. La strada 
è ancora lunga, ma qualcosa si sta muovendo anche 
in questo settore, mentre sembra che i rosati abbia-
no trovato ormai la loro dimensione, quella di esse-
re degli ottimi vin de soif.    
Resta da segnalare che il vero patrimonio insosti-
tuibile della Puglia sono i vecchi impianti ad albe-
rello, che purtroppo continuano a essere estirpati. 
È importante allora che non solo i produttori ma 
tutto il "sistema vino" regionale, compresi i respon-
sabili politici, si impegnino per la salvaguardia dei 
restanti vigneti ad alberello.

Tre Bicchieri

2013

appello, salvate gli impianti ad alberello

Gioia deL CoLLe
PRimiTivo 17 '09

PRimiTivo 
oLd vines '09

Gioia deL CoLLe 
PRimiTivo muRo 
s.anGeLo ConTRada 
baRbaTTo '09

saLenTo PRimiTivo 
viseLLio '10

CasTeL deL monTe 
viGna PedaLe 
Ris. '09

saLiCe saLenTino 
Ris. '09

saLiCe saLenTino 
seLvaRossa R. '09

neRo '09

PRimiTivo di manduRia es '10

ToRCiCoda '10

vendemmie 75 '11

saLiCe saLenTino CasiLi R. '09

saLiCe saLenTino Ris. '08

sieRma '09

http://www.medici.it
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le rubriche

 vino&Finanza 
 di Edoardo Narduzzi (Twitter@EdoNarduzzi)

Il vino è il bene liquido più 
citato negli articoli di eco-

nomia e finanza. Da Cene-
rentola dell’attenzione degli 
economisti negli anni Sessan-
ta e Settanta, periodi nei qua-
li gli studiosi preferivano oc-
cuparsi di altri prodotti  co-
me latte, birra, caffè  o te, il 
vino è diventato oggi  la be-
vanda più attenzionata. I dati 
sui tassi di crescita dal 1950 
al 2010 dei Google Scholar 
Hits  in Business, Finance and 
Economics relativi alle cita-
zioni di alcune bevande sele-
zionate (vino, birra, acqua, 
latte, te, caffè) evidenziano 
come, a partire dal 1980, il 
vino abbia il più elevato tasso 
di crescita, tanto da essere ora 
la bevanda più citata del web. 
Se, poi, l’analisi viene ristretta 
alle sole pubblicazioni econo-
miche più importanti il tasso 
di crescita è ancora più im-
pressionante: era la bevanda 
meno citata nel 1980 ma già 
la prima venti anni dopo. Tra 
le sei bevande richiamate in 
precedenza il tasso di crescita 
delle citazioni nelle più im-
portanti riviste economiche 
distacca tutte le altre: +338% 
contro il 127% della seconda 
bevanda in classifica, la birra.  
I dati di Google fanno emer-
gere alcuni aspetti importanti. 
Primo, la presenza online del 
vino non è seconda a nessuna 
altra bevanda a riprova del 
fatto che si tratta di un bene 
relazionale del quale i consu-
matori amano parlare e di-
scutere. Poi, il vino ha speri-
mentato una crescita unica 
nell’interesse degli economisti 
e degli studiosi di finanza e 

busines: un dato che, indiret-
tamente, certifica la crescita 
del settore vinicolo come 
mercato specifico. Infine, il 
vino è il più citato tra tutte 
le bevande quando la selezio-
ne si restringe alle pubblica-
zioni economiche di maggior 
prestigio: altro dato che tra-
smette la nascita di un’area di 
ricerche e studi al servizio di 
un segmento produttivo iden-
tificato in espansione. Il cre-
scente interesse, anche dei ri-
cercatori di economia, per il 
vino va letto come il segnale 
più importante per inaugura-
re la stagione dell’enologia e 
delle etichette come asset di 
investimento e come settore 
di business competitivo.   
 Del resto, quando 
l’importanza di una asset class 
di investimenti aumenta, allora 
si accende anche l’interesse 
dei ricercatori. La wine eco-
nomics, quindi, sta rapidamen-
te diventando una disciplina 
tanto sofisticata quanto lo so-
no da tempo quelle che stu-
diano altri settori del mercato 
produttivo privato. Un fatto 
che favorirà ancora di più l’e-
mersione del vino come bene 
alternativo di investimento da 
parte di chi è interessato a di-
versificare il proprio portafo-
glio finanziario, perché aiuterà 
a rendere disponibile facil-
mente e con continuità, so-
prattutto grazie al web, la mo-
le crescente di ricerche eco-
nomiche in ambito enologico. 
Un fenomeno che, peraltro, 
contribuirà non poco alla ve-
loce globalizzazione del vino 
come bene di investimento e 
asset alternativo.

* Edoardo Narduzzi, wine economist e presidente della società di consulenza Synchronya

CResCe La wine eConomy
e CResCe iL wine business

Il mondo di Poh
Le avventure gastronomiche
di una giovane malese

IN ONDA IN ESCLUSIVA AD OTTOBRE
dal lunedì al venerdì alle ore 21.00
su Gambero Rosso Channel HD, Sky canale 411

http://www.gamberorosso.it/internationalevents


http://www.santavenere.com

